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LA RICOSTRUZIONE

Sono partiti a novembre e si
concluderanno tra tremesi i la-
vori di messa in sicurezza dei
puntellamenti di palazzo Carli
(foto), sede del rettorato e degli
uffici dell’università fino alla
data sisma del 2009. Già dal
2017 i puntellamenti non erano
più nella condizione di garanti-
re la sicurezza dell’immobile
tanto che a novembre di due an-
ni fa il Comune era stato co-
stretto a chiudere via dell’An-
nunziata, via Antonelli, via For-
cella e il tratto finale di via Ro-
ma al transito veicolare e pedo-
nale permotivi di sicurezza. Pa-
lazzo Carli è stato gravemente
danneggiato dal sisma che ha
determinato il crollo di un ter-
zo dell’edificio. I puntellamenti
inoltre hanno subito un ulterio-
re deterioramento dopo le solle-
citazioni dei terremoti del 2016,
tanto da rendere urgenti i lavo-
ri. L’edificio è stato cantierato
da poco più di unmese per per-
mettere l’intervento che coste-
ràoltre 100mila euroe che sarà
eseguito dalla ditta Sapit di Ro-
ma e i lavori, saranno comple-
tati agli inizi di marzo del pros-
simoanno. Stazioneappaltante
della nuova messa in sicurezza
e della ricostruzione del palaz-
zo per la quale sono stati stan-
ziati, con delibera Cipe del di-
cembre 2017, 30 milioni è il
Provveditorato alle Opere pub-
bliche di Lazio Abruzzo e Sar-
degna che si sta occupando del
progetto esecutivo e ne ha già a
disposizione uno preliminare
redatto dell’Associazione na-
zionale costruttori edili della
provincia dell’Aquila e finan-
ziato con 60 mila euro prove-
nienti dalle donazioni naziona-
li giunte all’associazione dopo
il sisma del 2009. L’esecutivo,
fanno sapere dal Provveditora-
to, sarà pronto entro la prossi-
ma estate e sarà modificato
all’esito della messa in sicurez-
za dei puntellamenti che ha ri-
chiesto un progetto a parte di
totale revisione delle opere
provvisionali che si erano or-
mai staccate. I puntellamenti,
in ogni caso, non saranno
smontati e sostituiti perché,
precisano dal Provveditorato,
sarebbe eccessivamente perico-
loso lasciare l’edificio senza
protezioni. I puntellamenti esi-
stenti saranno quindi messi a
posto e rinforzati con gli ele-
menti integrativi previsti da
progetto. In ogni caso, come di-
chiarato più volte dalla ex ret-
trice dell’Ateneo Paola Inverar-
di, saranno ancora necessari al-
meno 4 anni per rivedere palaz-
zo Carli ricostruito a fianco del
rinato palazzo Camponeschi,
oggi sede del rettorato e di tan-
te manifestazioni scientifiche e
culturali cittadine. Palazzo Car-
li, secondo i piani dell’Ateneo,
diventerà in futuro sededi start
up innovative.

MariannaGaleota
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Inaugurazione anno accademico, c’è il ministro

IL SIMBOLO

Una storia lunga 50 anni quella
della facoltà di Ingegneria aRoio.
Dal 1969, quando la scelta di col-
locarsi nella struttura dell’ex co-
lonia fu quasi visionaria, sino ad
oggi. Tutti i protagonisti riuniti
in un convegno celebrativo, orga-
nizzato tra gli altri dalla professo-
ressa onoraria Domenica Paolet-
ti, che ha visto anche la presenta-
zionedi unapubblicazione sui 50
anni “Passione & Futuro” edita
da One Group. Una location qua-
si simbolica quella dell’ex facoltà
che veglia sulla città, a rafforzare
il legamecon la sua ricostruzione
ma che oggi chiede anche rispo-
ste concrete proprio sulla sua di
ricostruzione, come ha sottoli-
neato l’ex rettrice Paola Inverar-
di nel suo salutoamezzomail. La
sede storica è inagibile, come die-
ci anni fa. Il passatodi Ingegneria
è rappresentato in saladaunodei
pionieri, il professor Giovanni
Schippa, che 50 anni fa portò
avanti, come ha sottolineato pu-
re il sindaco Biondi, una scelta co-
raggiosa delocalizzando la facol-
tà e anticipando peraltro il tema

del riuso del suolo. Ad aprire il
convegno i saluti dell’assessore
regionale Guido Liris e del sinda-
co Biondi. «Le professioni tecni-
che - ha detto - hanno un ruolo
predominante che non è solo stu-
diare, progettare e dirigere il mo-
do migliore per ricostruire in si-
curezza ma significano pure ac-
compagnare attraverso le idee il
modello di una città nuova».
Biondi ha ricordato come l’Uni-
versità sia stata capace di supera-
re una fase critica e come ancora
oggi sia luogo principe per la for-
mazione di giovani aquilani e
non. Presente il rettore dell’Ate-
neo Edoardo Alesse. «Ingegneria
- ha detto - è per me sempre un
elementocentrale. Staredietro al
progresso non è semplice ma noi
ci riusciremo. Forse più del futu-
ro serve l’utopia, cioè l’azione di
personaggi visionari come gli ex
rettori Bignardi e Schippa che
hanno avuto il coraggio di far cre-
scere su una collina un gioiello
come questo». Molto critico l’in-
tervento del professor Angelo
Luongo, direttore Diceaa, che ha
aspramente contestato la rifor-
madel 3 + 2 che per lui ha distrut-
to la figuradell’ingegnere.Anche
il presidente dell’ordine degli in-
gegneri Pierluigi De Amicis sulla
stessa linea. Per Guido Proietti,
direttore del Disim, i dipartimen-
ti hanno raccolto l’eredità della
gloriosa facoltà ma la nascita del
Disim, che per alcuni è stata vis-
suta come una diaspora, per lui è
tale solo se c’è incomunicabilità
tra le parti.
Walter D’Ambrogio, direttore
del Diiie, ha evidenziato che si
continuano ad avere numerimol-

to positivi con laureati che vengo-
no richiesti subito dal mercato.
Ma accanto a questo ha eviden-
ziato le criticità, su tutte i collega-
menti con Roio e la ricostruzione
della sede. Un brevema significa-
tivo video ha raccontato il percor-
so della facoltà con un ricordo ai
suoi studentimorti sotto lemace-
rie del sisma. C’erano i primi lau-
reati della facoltà di Ingegneria,
prima donna Paola D’Ascanio,
nel 1975.E sono stati gli ex rettori
Schippa e Bignardi assieme a
quello attuale e a una giovane stu-
dentessa a scoprire la targa cele-
brativa. Tra gli intervenuti Aldo
Mancurti, Filippo De Rossi già
rettoredell’Università del Sannio
e Renzo Coletti, amministratore
delegatodiDizioinoxa.

DanielaRosone
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LA VISITA

Un cardinale Petrocchi sereno,
nonostante qualche turbamen-
to interiore per via di pesanti
strascichi giudiziari che vedo-
no coinvolto un sacerdote in-
cardinatonella diocesi, è quello
che ieri mattina si è mostrato
agli operatori sanitari e ai de-
genti dell’Ospedale San Salvato-
re per la consueta visita di cor-
tesia pre natalizia. L’arcivesco-
vo metropolita, accolto dal di-
rettore generale Roberto Testa
ha fatto visita alla direzione ge-
nerale e a quella sanitaria della
Asl 1. A far gli onori di casa an-
che la direttriceMaria Simonet-
ta Santini. Poi, scortato dal suo
medico personale Gabriele De
Cata e dai cappellani del noso-
comio ha visitato i vari reparti.
Una consuetudine per il presu-
le lo scambio di auguri per Na-
tale con il San Salvatore, così
come lo era per i predecessori.
Altro appuntamento fisso per
le festività èportare laparola di
speranza alla comunità del car-
cere. Lunedì 23 dicembre si re-
cherà a Le Costarelle. Una visi-
ta, questa, dettata dal calenda-
rio anche semonsignorGiusep-
pe Petrocchi è vicino al mondo
penitenziario anche durante
l’anno. Più volte va a trovare i
detenuti del carcere romano di
Rebibbia. Spesso lo fa in occa-
sione della presentazione di li-
bri scritti o stampati dalla co-
munitàdella casa circondariale
romana.
Sabato scorso, invece, il cardi-
nale era a Campotosto per
l’inaugurazione della chiesa
parrocchiale provvisoria. A
quasi tre anni dal sisma che ha
reso inagibili case e luoghi di ri-
trovo comunitario, sullo stesso

sito della parrocchiale Santa
Maria Assunta è stato edificato
un Mep. Soddisferà le esigenze
di un centinaio di fedeli. La
struttura, realizzata da Caritas
Italia con fondi dell’otto per
mille, ha la tipica facciata aqui-
lana squadrata. Altro omaggio
all’arte del capoluogo è il dise-
gno bicromatico di Collemag-
gio. Al centro della facciata in
legno, sopra la porta d’ingres-
so, campeggia la croce bianco
rosa e il disegno geometrico
proprio della basilica celestinia-
na. Sono intervenuti, oltre al
metropolita, il direttore di Cari-
tas Italiana, don Francesco Sod-
du, quello diocesanodonDante
Di Nardo, il parroco del paese
donGiacinto Szubryc e delle co-
munità limitrofe. Presente il co-
rodiAmatrice eAccumoli.

FedericaFarda
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IL PERSONAGGIO

La giovane aquilana Elena Ricci
ha vinto a Pescara il concorso
“Severino Gazzelloni” nella se-
zione dello strumento ottavino,
chiamato anche flauto piccolo, è
la più piccola taglia del flauto tra-
verso. Un grande traguardo con-
siderando anche che la Ricci ha
solo 22 anni ed è stata anche
l’unica italiana a salire sul podio
di questa selezione internaziona-
le. «Mi aspettavouna buonaposi-
zione in questo importante con-
corso - racconta la Ricci - perché
da molto tempo mi stavo prepa-
rando, ma non pensavo proprio
che potessi vincere. Un successo
veramente inatteso». LaRicci, fi-
glia del noto ortopedico Stefano,
è felice del traguardo raggiunto

«anche perché, nella serata della
finale, mi hanno fatto esibire sul
palco con duemusicisti, uno rus-
so e un tedesco». Come mai ha
scelto di suonare l’ottavino? «È
uno strumento chemi piacemol-
to - risponde - con il quale riesco
adare tuttame stessa».
Elena è musicista anche al fatto
che in famiglia tutti amano la
musicamalgrado gli altri compo-
nenti abbiano scelto poi strade
diverse. Il papàmedico si diverte

con la chitarra, la mamma Elia-
na Del Beato ha studiato per di-
versi anni il pianoforte, mentre
la sorella Ilaria ha frequentato il
“Casella” per imparare a suona-
re la chitarra e poi ha scelto di
laurearsi in medicina. La giova-
ne musicista si è diplomata in
flauto traverso al Conservatorio
“Casella” seguita dal maestro
Paolo Rossi e da poco ha conse-
guito un master di primo livello
di ottavino aMilano al Conserva-
torio “Verdi”.Ma le faticheper la
Ricci non sono concluse. Infatti
sta continuando gli studi per ot-
tenere il master di secondo livel-
lo. Qual è il suo sogno nel casset-
to? «Forse potrei essere una soli-
sta - conclude laRicci -mamolto
di più mi piacerebbe far parte di
una importanteorchestra».
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Flauto piccolo, la favola di Elena Ricci

Palazzo Carli
tre mesi
per i lavori
di puntellamento

Stamane ilGranSassoScience
Institute (Gssi) celebra
l’inaugurazionedel suo
settimoannoaccademico.La
cerimoniaavrà inizioalleore
10nell’auditoriumdella sede
allaVilacomunale.Alla
cerimoniaduepremiNobel
legati alGssi: lo statunitense
BarryBarishe l’italianoCarlo
Rubbia, senatoreavita.Ai
loro interventi faràseguito la
lectiomagistralis “Utopia
ambientale,utopia sociale”
dell’economistaEnrico
Giovannini, giàministrodel
Lavoroepresidente Istat e

attualePortavoce
dell’Alleanza Italianaper lo
SviluppoSostenibile.Le
conclusionisarannoaffidate
alMinistrodell’Istruzione,
dell’Universita è della
Ricerca,LorenzoFioramonti,
docentedi economia
all’UniversitàdiPretoria in
Sudafrica.L’eventosarà
apertoalpubblico.Gli
interventi in lingua inglese
sarannofruibili anche in
italiano.Permotividi
sicurezza l’ingressosarà
consentito finoalleore9.50.
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Gran Sasso Scienze Institute

GLI EX RETTORI
E QUELLO ATTUALE
HANNO
SCOPERTO
UNA TARGA
CELEBRATIVA

Ingegneria, l’incognita è la ricostruzione

Aula magna piena per la celebrazione dei 50 anni di Ingegneria a Roio

`Giornata di confronto tra rievocazione e analisi del futuro
I numeri tengono bene, polemiche sulla riforma del “3+2”

`Celebrati i 50 anni della storica facoltà, ma resta il nodo
del restauro completo della sede che Schippa delocalizzò

L’augurio del cardinale
per medici e pazienti

L’ARCIVESCOVO
GIUSEPPE PETROCCHI
SI È RECATO
COME DA TRADIZIONE
ALL’OSPEDALE
SAN SALVATORE

VOLLEY

La nona giornata del campiona-
to di serie C1 femminile “regala”
una sconfitta al Cus L’Aquila e
una vittoria alla Gran Sasso Te-
lecomunicazioni Pratola 78. Il
Cus del coach Donato Spagnoli
si arrende soltanto al tie-break
(3-2) con la Lg Futura Impianti
Teramo, mentre le pratolane
esultano per il 3-1 rifilato alla Ju-
niorOrtona. Inclassifica laGran
Sasso Tlc è seconda con 21 punti
(la capolista è la GadaGroup Pe-
scara 3 con 27) e il Cus si piazza
al quinto posto (16) in coabita-
zione con laLgFutura Impianti.

C1 MASCHILE
In C1 maschile perdono i Leoni
Avezzano (3-1 con ilMontesilva-
no) e la Bellucci L’Aquila (3-0 ad
Alba Adriatica). In classifica la
Bellucci è quinta e i Leoni sono

settimi. Sabato alle 21 i Leoni
fanno visita alla capolista Alba;
sempre sabatoma alle 19.30 alla
palestradella scuola “Alighieri”,
gli aquilani ospitano la Fortitu-
do Teramo. La gara si gioca “a
porte chiuse”, a causa dell’ordi-
nanza dei vigili del Fuoco sui
problemi di pubblica sicurezza
legati agli spalti. Un vero pecca-
to, visto che si sfidano diversi
aquilani: nelle fila del Teramo
trovano posto il coach Claudio
Mottola, insieme ai giocatori Sa-
verio Masciovecchio, Francesco
Ianni eMattia Scartozzi.

D FEMMINILE
Esultano sia la Bcc Roma Volley
TorrioneL’Aquila che laVestina
di San Demetrio. La Bcc Roma
supera 3-0 (arbitro Francesca
Melizzi) il Roseto-Montorio e la
Vestina batte 3-1 (arbitro Paola
Lauria) sulla Teknoprogetti Ara-
bona. In classifica la Bcc Roma

Torrione è seconda a meno 2
dalla capolista Loco, mentre la
Vestina è quinta. Sabato alle 19,
la Bcc Roma Torrione è ospite a
Loreto Aprutino proprio della
Loco. Sabato alle 17 a Montorio
al Vomano, la Vestina fa visita al
Roseto-Montorio.
Passandoalle giovanili, hapreso
il via il progetto di “Qualificazio-
ne del Comitato Abruzzo”, in
preparazione al “Trofeo delle
Regioni 2020” (“Kinderiadi”) ri-
servatoall’Under 14 femminile Il
capo allenatore èMarcela Corzo
coadiuvata dall’aquilano Clau-
dioMottola e daMarianna Cara-
vaggio. Nei giorni scorsi si sono
tenuti due raduni nei quali sono
state visionate la schiacciatrice
Martina Cabas del Cus L’Aquila,
la centrale Giulia Togna e la
schiacciatrice Alessia Rosa, en-
trambidelMoroPaganica.

S.Cas.
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Sconfitta per le cussine, vince la Bcc Torrione


